


L ITURGIA
DOMENICA 9: Gv 4, 46-54, V dopo l’Epifania
Lunedì 10: Mc 7, 14-30, S. Scolastica
Martedì 11: Mc 7, 31-37, Beata Vergine Maria di Lourdes
Mercoledì 12: Mc 8, 1-9
Giovedì 13: Mc 8, 10-21
Venerdì 14: Mc 16, 15-20 Ss. Cirillo, monaco e Metodio,
 vescovo, patroni d’Europa
Sabato 15: Mt 26, 59-64
DOMENICA 16: Gv 8, 1-11, Penultima Domenica dopo l’Epifania

La ricorrenza della settimana:
Beata Vergine Maria di Lourdes. Questa memoria si colle-
ga alla vita e all’esperienza mistica di Maria Bernarda Soubirous 
(santa Bernardetta), conversa delle suore di Nevers, favorita dalle 
apparizioni della Vergine Maria (11 febbraio-16 luglio 1858) alla 
grotta di Massabielle. Da allora Lourdes è diventata mèta di in-
tenso, ininterrotto pellegrinaggio per tutti i malati nel corpo e per 
quanti chiedono la guarigione del cuore.
Il messaggio della Vergine di Lourdes richiama alla conversione, 
alla preghiera e alla carità verso tutti i sofferenti e gli infermi, per 
questo motivo oggi si celebra la Giornata mondiale del malato.

“Non siamo un gran numero, ma siamo come il sale; questo sale 
dà al cibo nuovo sapore e questo è il ruolo di noi cristiani. Dobbia-
mo rimanere qui e portare nella società, come abbiamo sempre 
fatto nel passato, dinamicità, dialogo, incontri e coraggio per il fu-
turo, per ricostruire una società forte come era prima “.
Con queste parole Monsignor Pierbattista Pizzaballa, Amministra-
tore apostolico del Patriarcato latino di Gerusalemme, descrive il 
senso della presenza delle famiglie cristiane rimaste nei territori 
di Gaza. Una presenza minima rispetto al contesto, eppure molto 
preziosa. Per la fede nel Signore Gesù che custodiscono ed espri-
mono e per tutta l’opera che, collegata a questa presenza, viene 
svolta dal Patriarcato latino, dalle congregazioni religiose e dalle 
associazioni internazionali, in particolare per la testimonianza di 
carità verso i più fragili e l’opera educativa, al di là di ogni appar-
tenenza culturale e religiosa: l’intera Striscia di Gaza, con i suoi 2 
milioni di abitanti “reclusi”, conosce la comunità cristiana grazie 
alle opere di carità. 
È quanto abbiamo visto nei pochi giorni trascorsi presso la par-
rocchia Sacra Famiglia di Gaza, accompagnati in particolare da-
gli abuna padre Gabriel e padre Iosef , incontrando le suore del 
Verbo Incarnato e quelle della Carità di Madre Teresa, le dirigenti 
degli istituti scolastici, il responsabile della Clinica della Caritas e 
i giovani della parrocchia. Abbiamo intuito le capacità che li so-
stengono e la grande fatica legata all’incertezza sul futuro in un 
contesto di minoranza, lì dove molti degli abitanti di Gaza, di reli-
gione musulmana, stimano e rispettano i cristiani, ma anche con 
la presenza di realtà che disprezzano e minacciano. Una situazio-
ne appena sfiorata che ha fatto emergere bellezza, fatiche e molte 
contraddizioni.
Avremo modo, giovedì 27 febbraio in S.Famiglia (Salone don An-
gelo), di raccontare impressioni e mostrare immagini di questa 
visita, per rispondere in maniera più consapevole e affettuosa alle 
richieste della piccola comunità cristiana di continuare a pregare 
per e con loro, di far conoscere la loro condizione di vita e di so-
stenerli anche materialmente perché possano rimanere presenza 
viva in quella terra.

Margherita, Giovanni, Laura, Daniela, don Davide

C ATECHESI

SALE DELLA TERRA
E LUCE DEL MONDO

UN AIUTO A CHI AIUTA
Miei cari, sabato e domenica della prossima settimana, la nostra 
Comunità Pastorale, tramite Non di Solo Pane, osa chiedere un 
contributo a sostegno delle attività del Refettorio e dell’Ambulatorio 
per i poveri. Questo gesto ha una triplice valenza:
1. manifesta la consapevolezza che Refettorio e Ambulatorio sono 

espressione propria della Comunità Pastorale della nostra Città, 
che coinvolge anche il territorio magentino;

2. esprime il desiderio di tutti noi di offrire un servizio veramente 
adeguato ai bisogni, che non sono pochi e dei quali dobbiamo 
considerare i costi;

3. rimanda alla necessità di essere generosi, non solo nell’offrire 
denaro (certamente ben accetto!), ma anche un po’ del proprio 
tempo per collaborare nei due ambiti di servizio.

GRAZIE, perché sempre avete sostenuto Non di Solo Pane.
Sono certo che continuerete a farlo.

don Giuseppe

S. MESSE, AGGIUNTE E VARIAZIONI
Martedì 11: ore 10.30 Basilica; ore 15.30 Pontevecchio (annullata Messa ore 8) 
ore 16.30 don Cuni e ore 20 in ospedale.
Alla don Cuni ci sarà comunque la Messa anche venerdì 14.
Giovedì 13 ore 20 S. Messa in S. Rocco

Pontevecchio
Mercoledì 12 febbraio
ore 16.40: 2a el. 
Domenica 9 e 16
ore 11: 3a 4a 5a el.

Pontenuovo
Domenica 9 e 16,
2a, 3a, 4a, 5a el.

San Martino
Domenica 9 ore 11.30: 2a el.
ore 15: 3a e 4a el.
Sabato 15 ore 10: 5a el.
Domenica 16 ore: 15 4a el.

SGBSGE: non c’è catechesi in settimana.

PASTORALE GIOVANILE
Equipe educatori adolescenti
Lunedì 10 ore 21 centro Gerico
Equipe educatori preadolescenti
Martedì 11 ore 21 centro Gerico
Gruppi 18-19enni e Giovani Comunità
venerdì 14 ore 21, centro Gerico
Preadolescenti 3ª media Comunità
Sabato 15 ore 19: incontro e cena 
presso Oratorio SM

PRIMA CONFESSIONE
Domenica 16 febbraio, dalle ore 15 si 
terranno le prime confessioni in S. Fa-
miglia e Ss. Giovanni B. e Girolamo E. 
per i bambini di 4a elementare che 
riceveranno la prima Comunione.

ASSEMBLEA PARROCCHIALE
A PONTEVECCHIO

Domenica 16 febbraio alle ore 16.30 nella chiesa di Pontevecchio
si terrà un’assemblea aperta a tutti. Gli argomenti su cui ascoltare, riflette-
re, dialogare sono:
Passare dalla fragilità alla corresponsabilità – Ci accorgiamo che i sacerdo-
ti diventano anziani e diminuiscono di numero. È tempo di valorizzare i laici 
rendendoli responsabili della vita della parrocchia.
Passare dal gruppo alla fraternità – In parrocchia esistono diversi gruppi di 
interessi, di impegno, di lavoro. Non sempre c’è conoscenza, stima e col-
laborazione. La fraternità deve essere il valore primario  per la costruzione 
del Regno di Dio.
Passare dalla conservazione alla innovazione – Chi si ferma muore, anche 
nella chiesa. L’innovazione è per rendere bella e attraente anche oggi l’e-
sperienza cristiana.


